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Scoprirsi creature: LA CRISI ECOLOGICA 

Canto: Eppure soffia 

E l'acqua si riempie di schiuma il cielo di fumi 
la chimica lebbra distrugge la vita nei fiumi 
uccelli che volano a stento malati di morte 
il freddo interesse alla vita ha sbarrato le porte 
un'isola intera ha trovato nel mare una tomba 
il falso progresso ha voluto provare una bomba 
poi pioggia che toglie la sete alla terra che è vita 
invece le porta la morte perché è radioattiva 

Eppure il vento soffia ancora 
spruzza l'acqua alle navi sulla prora 
e sussurra canzoni tra le foglie 
bacia i fiori li bacia e non li coglie 

Un giorno il denaro ha scoperto la guerra mondiale 
ha dato il suo putrido segno all'istinto bestiale 
ha ucciso, bruciato, distrutto in un triste rosario 
e tutta la terra si è avvolta di un nero sudario 
e presto la chiave nascosta di nuovi segreti 

così copriranno di fango persino i pianeti 
vorranno inquinare le stelle la guerra tra i soli 
i crimini contro la vita li chiamano errori 

Eppure il vento soffia 
ancora 
spruzza l'acqua alle 
navi sulla prora 
e sussurra canzoni tra 
le foglie 
bacia i fiori li bacia e 
non li coglie 

eppure sfiora le campagne 
accarezza sui fianchi le montagne 
e scompiglia le donne fra i capelli 
corre a gara in volo con gli uccelli 

Eppure il vento soffia ancora! 

 

Introduzione ai lavori di gruppo 
(tratto da Miniguida delle relazioni umane di Padre Adriano Sella) 

Il termine ecologia deriva dal greco oikos che significa casa e da logos, studio. L’ecologia è quindi la scienza della casa in 
cui vivono gli esseri viventi. In tal senso non è lo studio esclusivamente dei problemi connessi con l’ambiente in cui 
l’umanità vive, e dell’inquinamento, come invece è credenza comune. L’ecologia non è neppure la scienza degli esseri 
viventi in maniera specifica, come invece è la biologia. L’ecologia, insomma, è lo studio delle relazioni che avvengono tra gli 
organismi ed il loro ambiente, è il sapere di tutte le relazioni che formano la casa della vita. ...  

L’ecologia parte quindi dalla consapevolezza che ogni essere vivente non può 
essere visto o pensato come una vita a sé stante, isolata e destinata ad essere 
individuo, ma è un essere sempre in relazione, innestato in quell’insieme delle 
condizioni vitali che generano un equilibrio vitale dentro la comunità di tutti i viventi e 
non, generando gli ecosistemi e la biodiversità. ... In altre parole, ci aiuta a capire 
come è fatta la natura, anche quella umana, e cosa la caratterizza per rendere 
possibile la sua vita ed il suo futuro, percependo la chiamata ad una grande 
solidarietà cosmica perché tutto deve interagire e deve unire come in una grande 
ragnatela.  

4 gruppi di lavoro  Ogni gruppo di lavoro prende in considerazione un punto della Laudato sì, lo discute e presenta 
agli altri il contenuto del proprio pezzo 

Giochino per formare 4 gruppi di lavoro   
 

Gruppo 1 

203. Dal momento che il mercato tende a creare un meccanismo consumistico 
compulsivo per piazzare i suoi prodotti, le persone finiscono con l’essere travolte dal 
vortice degli acquisti e delle spese superflue. Il consumismo ossessivo è il riflesso 
soggettivo del paradigma tecno-economico. Accade ciò che già segnalava Romano 
Guardini: l’essere umano «accetta gli oggetti ordinari e le forme consuete della vita così come gli sono imposte dai piani 
razionali e dalle macchine normalizzate e, nel complesso, lo fa con l’impressione che tutto questo sia ragionevole e 

giusto».[ Tale paradigma fa credere a tutti che sono liberi finché conservano una pretesa libertà di consumare, quando in 

realtà coloro che possiedono la libertà sono quelli che fanno parte della minoranza che detiene il potere economico e 
finanziario. In questa confusione, l’umanità postmoderna non ha trovato una nuova comprensione di sé stessa che possa 
orientarla, e questa mancanza di identità si vive con angoscia. Abbiamo troppi mezzi per scarsi e rachitici fini. 



Gruppo 2 

204. La situazione attuale del mondo «provoca un senso di precarietà e di insicurezza, che a sua volta 
favorisce forme di egoismo collettivo». Quando le persone diventano autoreferenziali e si isolano nella 
loro coscienza, accrescono la propria avidità. Più il cuore della persona è vuoto, più ha bisogno di oggetti 
da comprare, possedere e consumare. In tale contesto non sembra possibile che qualcuno accetti che la 
realtà gli ponga un limite. In questo orizzonte non esiste nemmeno un vero bene comune. Se tale è il tipo 
di soggetto che tende a predominare in una società, le norme saranno rispettate solo nella misura in cui 
non contraddicano le proprie necessità. Perciò non pensiamo solo alla possibilità di terribili fenomeni 

climatici o grandi disastri naturali, ma anche a catastrofi derivate da crisi sociali, perché l’ossessione per uno stile di vita 
consumistico, soprattutto quando solo pochi possono sostenerlo, potrà provocare soltanto violenza e distruzione reciproca. 

Gruppo 3 

208. E’ sempre possibile sviluppare una nuova capacità di uscire da sé stessi verso l’altro. Senza di essa non si 
riconoscono le altre creature nel loro valore proprio, non interessa prendersi cura di qualcosa a vantaggio degli altri, manca 
la capacità di porsi dei limiti per evitare la sofferenza o il degrado di ciò che ci circonda. L’atteggiamento fondamentale di 
auto-trascendersi, infrangendo la coscienza isolata e l’autoreferenzialità, è la radice che rende possibile ogni cura per gli 
altri e per l’ambiente, e fa scaturire la reazione morale di considerare l’impatto provocato da ogni azione e da ogni 
decisione personale al di fuori di sé. Quando siamo capaci di superare l’individualismo, si può effettivamente produrre uno 
stile di vita alternativo e diventa possibile un cambiamento rilevante nella società. 

Gruppo 4 

215. In questo contesto, «non va trascurata […] la relazione che c’è tra un’adeguata educazione estetica e il mantenimento 
di un ambiente sano». Prestare attenzione alla bellezza e amarla ci aiuta ad uscire dal pragmatismo utilitaristico. Quando 
non si impara a fermarsi ad ammirare ed apprezzare il bello, non è strano che ogni cosa si trasformi in oggetto di uso e 
abuso senza scrupoli. Allo stesso tempo, se si vuole raggiungere dei cambiamenti profondi, bisogna tener presente che i 
modelli di pensiero influiscono realmente sui comportamenti. L’educazione sarà inefficace e i suoi sforzi saranno sterili se 
non si preoccupa anche di diffondere un nuovo modello riguardo all’essere umano, alla vita, 
alla società e alla relazione con la natura. Altrimenti continuerà ad andare avanti il modello 
consumistico trasmesso dai mezzi di comunicazione e attraverso gli efficaci meccanismi del 
mercato. 

Gioco: Costruiamo la nostra maschera. I contenuti del lavoro di ognuno dei 4 
gruppi viene presentato agli altri mediante una maschera che rappresenta le cose che 
dobbiamo toglierci  

Orazione finale:  PREGHIERA CRISTIANA PER IL CREATO 

Ti lodiamo, Padre, con tutte le tue creature, che sono uscite dalla tua mano potente. Sono tue, e sono colme 
della tua presenza e della tua tenerezza. Laudato si’! Figlio di Dio, Gesù, da te sono state create tutte le cose. 
Hai preso forma nel seno materno di Maria, ti sei fatto parte di questa terra, e hai guardato questo mondo con 
occhi umani. Oggi sei vivo in ogni creatura con la tua gloria di risorto. Laudato si’! Spirito Santo, che con la tua 
luce orienti questo mondo verso l’amore del Padre e accompagni il gemito della creazione, tu pure vivi nei 
nostri cuori per spingerci al bene. Laudato si’! Signore Dio, Uno e Trino, comunità stupenda di amore infinito, 
insegnaci a contemplarti nella bellezza dell’universo, dove tutto ci parla di te. Risveglia la nostra lode e la 
nostra gratitudine per ogni essere che hai creato. Donaci la grazia di sentirci intimamente uniti con tutto ciò che 
esiste. Dio d’amore, mostraci il nostro posto in questo mondo come strumenti del tuo affetto per tutti gli esseri 
di questa terra, perché nemmeno uno di essi è dimenticato da te. Illumina i padroni del potere e del denaro 
perché non cadano nel peccato dell’indifferenza, amino il bene comune, promuovano i deboli, e abbiano cura di 
questo mondo che abitiamo. I poveri e la terra stanno gridando: Signore, prendi noi col tuo potere e la tua luce, 
per proteggere ogni vita, per preparare un futuro migliore, affinché venga il tuo Regno di giustizia, di pace, di 
amore e di bellezza. Laudato si’! Amen 

Canto: In un mondo di maschere 

In un mondo di maschere, dove sembra impossibile 
riuscire a sconfiggere tutto ciò che annienta l’uomo: 
Il potere e la falsità, la violenza e l’avidità 
sono cose da abbattere. Noi però non siamo soli. 
Canta con noi, batti le mani, 
alzale in alto, muovile al ritmo del canto. 

Stringi la mano del tuo vicino 
e scoprirai che è meno duro il cammino così . 
Ci ha donato il suo spirito, lo sentiamo in mezzo a noi 
e perciò possiam credere che ogni cosa può cambiare. 
Non possiamo più assistere impotenti ed attoniti, 
perché siam responsabili della vita intorno a noi. 
Canta con noi... 


